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La classifica Il cammino
  dei biancorossi

ASD Torres	 22	 8	 7	 1	 0	 14	 3

Cesena	 19	 8	 6	 1	 1	 24	 8

Pescara	 17	 8	 5	 2	 1	 14	 9

Carrarese	 16	 8	 5	 1	 2	 10	 5

	Perugia	 14	 8	 3	 5	 0	 10	 6

Recanatese	 13	 8	 4	 1	 3	 11	 11

Lucchese	 12	 7	 3	 3	 1	 9	 5

Gubbio	 12	 8	 3	 3	 2	 9	 7

Pineto	 11	 7	 3	 2	 2	 7	 6

Pontedera	 9	 8	 2	 3	 3	 12	 12

Olbia	 8	 7	 2	 2	 3	 5	 9

Spal	 8	 8	 2	 2	 4	 7	 10

Virtus Entella	 8	 8	 2	 2	 4	 7	 10

Arezzo	 8	 2	 2	 4	 9	 14

Ancona	 8	 8	 2	 2	 4	 8	 13

Juventus U23	 7	 7	 2	 1	 4	 8	 10

Vis Pesaro	 6	 8	 1	 3	 4	 7	 9

Fermana	 6	 8	 1	 3	 4	 3	 12

Sestri Levante	 5	 8	 1	 2	 5	 4	 9

Rimini	 4	 8	 1	 1	 6	 12	 22

	 SQUADRA	 PT	 G	 V	 N	 P	 GF	 GS   ANDATA		           RITORNO

	1

	2

	3

	4

	5

	6

	7

	8

	9

	10

	11

	12

	13

	14

	15

	16

	17

	18

	19

	20

1 - 2	 RIMINI - AREZZO	 ---

2 - 1	 TORRES - RIMINI	 ---

4 - 3	 RIMINI - JUVENTUS NEXT GEN	 ---

1 - 0	 PINETO - RIMINI	 ---

2 - 2	 RIMINI - PERUGIA	 ---

5 - 2	 CESENA - RIMINI	 ---

2 - 3	 RIMINI - RECANATESE	 ---

4 - 0	 PONTEDERA - RIMINI	 ---

---	 RIMINI - ANCONA	 ---

---	 RIMINI - LUCCHESE	 ---

---	 SESTRI LEVANTE - RIMINI	 ---

---	 RIMINI - SPAL	 ---

---	 PESCARA - RIMINI	 ---

---	 OLBIA - RIMINI	 ---

---	 RIMINI - FERMANA	 ---

---	 VIS PESARO - RIMINI	 ---

---	 RIMINI - CARRARES	 ---

---	 VIRTUS ENTELLA - RIMINI	 ---

---	 RIMINI - GUBBIO	 ---
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				    SOST.	 SOST.				    RIG.	 RIG.	 RIG.			   GIORN.
  NRO		  PRES.	 MINUTI	 FATTE	 SUBITE	 GOL	 ASSIST	 PALI	 PROC.	 CAUS.	 TIRATI	 AMM.	 ESP.	 SQUAL.

	 91	 Colombi	 1	 90	 0	 0	 -4	 0	 0	 0	 0	 0/0	 0	 0	 0
	 22	 Colombo	 7	 630	 0	 0	 -18	 0	 0	 0	 0	 1/1	 0	 0	 0
	 12	 Jashari	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 0	 0	 0
	 1	 Passador	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 0	 0	 0
														            
	 37	 Acampa	 4	 230	 2	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 0	 0	 0
	 3	 Allievi	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 0	 0	 0
	 29	 Bouabre	 3	 77	 3	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 0	 0	 0
	 15	 Gigli	 7	 569	 0	 3	 2	 0	 0	 0	 0	 0/0	 2	 0	 0
	 6	 Gorelli	 7	 504	 1	 2	 0	 0	 1	 0	 0	 0/0	 0	 0	 0
	 98	 Lepri	 4	 274	 1	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 1	 0	 0
	 24	 Nastase	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 0	 0	 0
	 4	 Pietrangeli	 5	 227	 4	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 2	 0	 0
	 67	 Rosini	 4	 251	 0	 3	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 1	 0	 0
	 19	 Semeraro	 6	 489	 0	 1	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 2	 1	 1
	 14	 Stanga	 3	 120	 1	 2	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 1	 0	 0
	 84	 Tofanari	 7	 595	 0	 1	 0	 0	 0	 0	 1	 0/0	 1	 0	 0
														            
	 21	 Cherubini	 2	 36	 2	 0	 1	 0	 0	 0	 0	 0/0	 0	 0	 0
	 8	 Delcarro	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 0	 0	 0
	 33	 Langella	 7	 543	 1	 3	 0	 1	 0	 0	 0	 0/0	 2	 0	 0
	 70	 Leoncini	 2	 151	 0	 1	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 0	 0	 0
	 25	 Lombardi	 5	 133	 5	 1	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 3	 0	 0
	 5	 Marchesi	 5	 172	 3	 2	 1	 0	 1	 0	 0	 0/0	 1	 0	 0
	 23	 Megelaitis	 8	 640	 0	 2	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 1	 0	 0
														            
	 20	 Accursi	 1	 19	 1	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 0	 0	 0
	 7	 Capanni	 6	 311	 0	 6	 1	 1	 0	 0	 0	 0/0	 0	 0	 0
	 11	 Cernigoi	 4	 194	 3	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 1	 0	 0
	 30	 Di Dio	 1	 1	 1	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 0	 0	 0
	 44	 Jacoponi	 5	 201	 2	 3	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 0	 0	 0
	 73	 Lamesta	 8	 657	 0	 4	 4	 2	 0	 0	 0	 0/0	 1	 0	 0
	 9	 Morra	 8	 515	 2	 6	 2	 0	 1	 0	 0	 0/0	 2	 0	 0
	 77	 Selvini	 4	 83	 4	 0	 0	 1	 0	 0	 0	 0/0	 0	 0	 0
	 34	 Ubaldi	 4	 68	 4	 0	 1	 0	 0	 0	 0	 0/0	 1	 0	 0

	  L’editoriale

È la prova del nove. E non perché il calendario “par-
la” di nono turno di un campionato trasformatosi 
in un Mortirolo da scalare con il coltello fra i denti. 
E’ la prova del nove per un gruppo che deve ritro-
varsi (o trovarsi?) e ripartire (o semplicemente e 
finalmente partire?) dopo 15 giorni da tregenda in 

cui alle cinque sberle di Cesena è seguito di tutto e di più. 

Il passaggio del turno di Coppa Italia sul gong della sfida col 
Gubbio si è rivelato purtroppo un illusorio fuoco fatuo e con la 
Recanatese è arrivato il suicidio perfetto: due gol “concessi” nei 
primi sette minuti come mai prima d’ora nella storia del Neri, 90 
minuti a remare controcorrente creando occasioni, segnando, 
colpendo una traversa e un palo e infilando il più che sacrosanto 
2-2 al 91’ ed ecco il nuovo harakiri al minuto 93. I numeri già 
deficitari sono diventati impietosi e per una di quelle leggi non 
scritte ha pagato l’allenatore. 

Gabriel Raimondi ha risolto il suo rapporto con il club (con l’oc-
casione grazie dello spessore umano e della professionalità di-
mostrata, mister, e in bocca al lupo per la nuova prestigiosa av-
ventura a Siviglia) e in Piazzale del Popolo è arrivata una nuova 
guida tecnica, Emanuele Troise. Seguito a poche ore di distanza 
da un portiere di provata capacità ed esperienza, da quel Simone 
Colombi dalle 10 presenze in A e 200 in B con cui la società ha 
voluto ribadire la feroce determinazione a risalire la china sul 
prato verde.

Il nuovo tecnico si è subito messo al lavoro con altrettanta deter-

minazione e l’ha ribadita tutta nel dopogara dell’esordio “choc” 
di Pontedera, dove capitan Gigli e compagni hanno incassato 
un altro sonoro stop ritrovandosi addirittura sullo 0-3 al 26’. “La 
partita serve più dell’allenamento per comprendere certe cose. 
Dobbiamo solo chiedere scusa ai nostri tifosi e cambiare regis-
tro: con l’Ancona si vedrà un’altra gara” ha commentato Troise 
a caldo.

Un richiamo chiaro e perentorio al gruppo, quasi a dire che è 
vero che ci sono 30 partite davanti, ma tutte da affrontare come 
fossero 30 finali. A partire dall’Ancona. La prova del nove ap-
punto. Alé Burdél! 

Nicola Strazzacapa

CON L’ANCONA
È LA PROVA DEL NOVE
LA PRIMA DI TRENTA
FINALI DA AFFRONTARE 
CON IL COLTELLO
FRA I DENTI
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Rimini nel cuore

SIMONE 
COLOMBI 
IL NUOVO 
“GUARDIANO” 
DEL CASTELLO
DI PALI
E TRAVERSE: 
“HO FATTO 
ANCHE
IL DIFENSORE
E L’ATTACCANTE 
MA IL PORTIERE 
È UN MODO
DI ESSERE
IL TOP?
CON LA JUVE 
ALL’ALLIANZ 
STADIUM”

È abituato a mettersi a 
difesa della fortezza. 
Sarà per questo che 
Simone Colombi si 
sente particolarmente a 
suo agio davanti a Cas-

tel Sismondo, la fortezza di Sismondo 
Pandolfo Malatesta. La torri possenti, 
le mura, il fossato. Tutto, nel 1.400, per 
difendersi dai nemici. Molto meno 
imponente il ‘castello’ che Colombi in 
campo ha per difendersi dagli avver-
sari: due pali e una traversa poi i suoi 
guanti e l’istinto. Quell’istinto che da 
ragazzino, partito da Zandobbio, un 
paesino di 3.000 anime nel Berga-
masco di cui la madre Mariangela è 
sindaca dal 2009, uno dei suoi primi 
allenatori ha riconosciuto subito.

“Non subito ma quasi – sorride Co-
lombi, il numero uno ultimo arrivato 
in Piazzale del Popolo – Ho iniziato in 
difesa, ma non mi piaceva. Prendeva-
mo sempre una marea di gol, così un 
giorno, l’allenatore di allora che an-
cora qualche volta sento, mi mise in 
porta.  Poi un giorno, in amichevole, 
servivano attaccanti e allora mi spostò 
in attacco. Feci sette gol e quando ar-
rivai a casa, preso dall’entusiasmo, an-
dai subito da mio padre per dirgli che 
volevo fare l’attaccante”. 

Il fascino del bomber, si sa. Ma qual-
cosa è andato storto, oppure dritto 
come un fuso… “Proprio quella sera 
trovai a casa mia il mister, con mio 
padre. Mi aveva preso l’Atalanta, ma 
come portiere”. Carriera da bomber 
stroncata in un attimo. Ma da lì, in re-
altà, è iniziata la fortuna di Colombi. 
“Tornassi indietro rifarei il portiere 
altre mille volte – sorride – E’ un ruo-
lo a sé che richiede un coraggio che 
in altre posizioni del campo non oc-
corre avere. E anche una buona dose 
di carattere quando in partita molto 
spesso ti trovi solo con te stesso. Un 
ruolo adatto a me. Mi piace sentire la 
pressione e mi piace pure il peso della 
responsabilità”. 

Da Zandobbio a Zingonia tutti i gior-
ni per gli allenamenti fino a quando 
non arriva il momento di spiccare il 

volo. Prima un po’ di rodaggio in serie 
C, poi il grande salto. “Ho esordito in 
serie A a 23 anni”. Sassuolo-Cagliari, 
Colombi difendeva i pali del club sar-
do. Era il 31 agosto del 2014, come 
dimenticarlo. “Mi sono guardato in-
torno e ho pensato di avercela fatta. 
Mi sono detto: guarda dove sono ar-
rivato passo dopo passo”. Perché Co-
lombi, parola dopo parola, racconto 
dopo racconto, dà proprio l’impressi-
one di non essere il tipo che lascia le 
cose a metà. Maniacale nella cura del 
proprio corpo, attento a tutti i detta-
gli quando gli racconto la storia della 
Piazza dei Sogni dove ci sediamo per 
chiacchierare un po’. Federico Fellini, 
il velo d’acqua con il sistema di neb-
ulizzazione che ricorda il passaggio 
del transatlantico Rex in Amarcord. 
Non perde una parola il portiere ber-
gamasco che ha traslocato a Roma per 
amore. E che pensando al suo futu-
ro, a inizio anno, ha anche deciso di 
rimettersi sui libri con l’ambizione, 
presto, di essere chiamato dottore. Di 
questo passo, c’è da crederci, ci rius-
cirà presto. Perché le cose non si las-
ciano a metà. 

“Mi sono iscritto all’università alla 
facoltà di Scienze motorie indirizzo 
calcio e al primo anno ho dato tutti 
gli esami – dice quasi tutto d’un fia-
to – Ho deciso di investire il tempo 
extra calcio su me stesso. In modo 
da costruirmi un futuro. Che sia nel 
mondo del calcio, oppure no”. Non 
esattamente una cattiva idea. Perché 
il pallone, quello vissuto tra i pali, 
non dura per sempre. Ma i ricordi 
rimangono ben impressi nella me-
moria. Come quel Juventus-Parma  di 
tre anni fa. “Forse il ricordo più bello 
che ho. All’Allianz Stadium, con tanti 
campioni davanti. Cristiano Ronaldo, 
Dybala...”. Come finì? “Con una scon-
fitta – dice come quasi non ci fosse 
bisogno di chiedere – ma Ronaldo 
non mi fece gol (a segno Alex San-
dro e De Ligt, per la cronaca)”. Perché 
nella Piazza dei Sogni i ricordi, quelli 
belli, tornano sempre alla mente più 
volentieri.

Donatella Filippi

NELLA FOTO
SIMONE COLOMBI 
INTERVISTATO
DA DONATELLA FILIPPA 
DAVANTI
A CASTEL SISMONDO



Gli “approcci” disastrosi 
ai match con Recanatese 
e Pontedera continuano 
purtroppo ad alimentare 
i numeri negativi della 
nostra rubrica.

0-2 DA RECORD
Cominciare una partita al “Neri” da 0-2 
dopo 8 minuti? Non si era mai visto pri-
ma di Rimini-Recanatese, quantomeno 
negli ultimi 50 e passa anni di storia con 
tanto di minutaggio dei tabellini a dispo-
sizione. In questo mezzo secolo abbon-
dante, al massimo si era arrivati a subire 
l’uno-due iniziale degli avversari tra 3’ e 
13’, i minuti in cui andarono in gol Gi-

anfranco Zola e Mauro Mosconi (ma 
nella porta sbagliata) nel celeberrimo 

0-4 contro la Torres del 15 gennaio 
1989, campionato il cui epilogo 
facciamo volentieri a meno di ri-
cordare.

LAMESTA TRIS
Al quarto bersaglio stagionale, 
Davide Lamesta è andato in gol 

contro la Recanatese per la ter-
za partita consecutiva dopo 

le reti messe a segno 
con il Perugia e a Ce-

sena. A livello di 
serie C, eguagli-

ato Sergio 

Floccari che nel 2003-’04 segnò consecuti-
vamente a Cesena, contro la Lucchese e a 
Busto con la Pro Patria (girone di ritorno). 
Claudio Santini (nel passato campionato) e 
Adrian Ricchiuti (nel 2004-’05) erano arri-
vati a una striscia di 4 partite di fila con gol.

SENZA RIGORI DA 258 GIORNI
Nonostante diversi (eufemismo) episodi 
puntualmente verificati alla moviola, al Ri-
mini non vengono fischiati rigori a favore. 
Nel “dubbio” è sempre “no penalty”, tanto 
è vero che il digiuno da rigori dura ormai 
dalla bellezza di 258 giorni. L’ultima volta fu 
il 31 gennaio 2023 al “Moccagatta” di Ales-
sandria e per ironia della sorte, quel rigore 
fu pure sbagliato (Santini). 

PONTEDERA STREGATA
Che il “Mannucci” di Pontedera fosse tor-
nato un campo stregato lo si era capito dalle 
ultime tre esibizioni dei biancorossi nella 
città toscana. Ma di andare sotto di 3 gol 
dopo 28 minuti non se lo sarebbe aspettato 
nemmeno il più pessimista dei tifosi. Lo 0-3 
entro la prima mezzora di gioco è un evento 
che non si verificava da 11 anni e mezzo, più 
precisamente dal 6 maggio 2012 quando, 
all’ultima giornata di quel campionato di 
C2, il Rimini di Luca D’Angelo ormai qual-
ificato ai playoff, mollò completamente gli 
ormeggi a Chiavari venendo travolto dalla 
Virtus Entella con un tennistico 6-2. Allora 
per i liguri andarono in gol Staiti al 16’, Rus-
so (rig) al 19’ e Garin al 26’. A livello di serie 
C invece il precedente più prossimo è quello 
del 24 marzo 2019, con il Rimini affondato 
al “Gavagnin” dalla Virtus Verona con i gol 
di Danti (4’), Manfrin (17’) e Ferrara (34’). 

LA PRIMA DOPO IL CAMBIO
Non è stata decisamente una “prima” for-
tunata quella di Pontedera dopo il cambio 
di allenatore. Un rovescio che il nostro al-
manacco va a ripescare nei connotati molto 
simili il 23 febbraio 1995 quando il Rimini, 
appena passato sotto le cure di mister Adri-
ano Lombardi (al quale da diversi anni è 
stato co-intitolato il “Partenio” di Avellino) 
naufragò letteralmente al “Tombolato” di 
Cittadella (5-1) dopo 4 stagioni e mezzo con 
Vittorio Spimi in panchina. Negli ultimi 45 
anni di storia, il bilancio della prima gara 
con un allenatore subentrato in corso d’op-
era (compresi i ritorni di Materazzi, Jaconi, 
Osio e Mastronicola, è aggiornato a 6 vit-
torie, 10 pareggi e ben 9 sconfitte. Insom-
ma statisticamente la proverbiale “scossa” 
in casa biancorossa ha sempre funzionato 
poco…

L’almanacco Biancorosso

Cristiano Cerbara

SENZA RIGORI DA 258 GIORNI
E SBAGLIATO L’UNICO DEL 2023
MAI UNO 0-2 LAMPO COME
CON LA RECANATESE 
A RIMINI LA PRIMA DOPO
IL CAMBIO MISTER QUASI
MAI VINCENTE
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L’avversario odiernoAncona

Rivalità, vicinanza geogra-
fica e antica tradizione, 
ci sono tutti gli ingredi-
enti migliori per definire 
quello contro l’Ancona 

un classico big-match 
della stagione per i biancorossi.

STORIA RECENTE
Quella dell’Ancona è una storia caratter-
izzata dalle più impervie montagne russe, 
quantomeno restando sul “recente”. Dal-
le vette più alte (la serie A) ai fallimenti, 
dall’Eccellenza alla serie C. E anche 
l’Ancona, come già successo in 
precedenza con Spal e Cesena 
(per citare due esempi eclatan-
ti), si è avvalsa del “sacrificio” 
di una parente minore (vedi 
Matelica) per riemergere dalle 
sabbie mobili del dilettantismo. 
Fu mister Vincenzo Guerini a 
condurre i dorici nel 1991-’92 
alla prima storica promozi-
one in serie A, un sog-
no durato solo una 
stagione e poi da 
quel momen-
to ecco un 
saliscendi 

tra B e C finché nel 2001-’02 non arrivò 
il secondo miracolo, stavolta targato Gigi 
Simoni. Di nuovo un solo anno in “Par-
adiso” ma stavolta l’effetto boomerang 
sarà ben più devastante perché il club, in 
dissesto finanziario, è costretto a ripartire 
dalla C2. La rinascita culmina con il ri-
torno in B nel 2008-’09, giusto in tempo 
per fare danni proprio al Rimini (leggasi 
playout salvezza), prima che siano vari 
terremoti finanziari e societari a caratter-
izzare il decennio successivo, con tanto 

di ripartenza dalla Prima Cat-
egoria nel 2017. Il resto è 

storia dell’altro ieri, con 
l’emergente Matelica 

che di fatto si tras-
ferisce al “Conero” 
resuscitando il cal-
cio anconitano fino 
all’ultima più che 
discreta stagione 
culminata con il 7° 

posto (anche se la ti-
foseria anconitana non 
ha gradito particolar-

mente il finale di cam-
pionato) e l’eliminazione ai 

playoff per mano del “miracolo” 
Lecco. 

SQUADRA
La rosa dorica è uscita rivolu-
zionata e ulteriormente rin-
giovanita dal calcio mercato es-
tivo. Tanti i volti nuovi e sempre 
con un occhio di riguardo alla 
carta d’identità ma, al netto 
dei prevedibili problemi iniz-

iali di amalgama, la qualità è rimasta di 
tutto rispetto. In panchina l’ex mediano 
della “Viola” Donadel (chiamato al pos-
to di Colavitto nel convulso finale della 
scorsa stagione) è stato confermato per 
dare vita al nuovo corso che in campo si 
traduce in un 3-5-2 (modulabile in 3-4-
3) con una linea difensiva tutta di “un-
der”: Dutu (dalla Fiorentina Primavera), 
Marenco (dalla Viterbese) e Cella (dalla 
Cremonese). Sugli esterni agiscono soli-
tamente Martina a sinistra e Peli a destra, 
ma il guizzante ex Pontedera è stato es-
pulso domenica scorsa a Carrara e oggi 
sarà pertanto fermo ai box. In mezzo il 
24enne ligure Basso e il gigante togolese 
Nador (21enne dalla Spal) guardano le 
spalle al più offensivo Paolucci ma con-
tro il Rimini potrebbe rientrare Gatto, re-
duce da un problema muscolare. Davanti, 
a supporto del confermatissimo bomber 
Spagnoli (11 gol l’anno scorso nonostante 
una lunga assenza per infortunio) sono 
arrivati il veloce Energe (dalla Carrarese) 
e l’ex Napoli Primavera Cioffi. Pronto a 
subentrare il gigante norvegese Kristof-
ferson, arrivato dalla Salernitana. In porta 
è tornato il confermato Perucchini dopo 
l’avvio di stagione affidato a Vitali.

RUOLINO 
Un avvio di stagione altalenante ha frut-
tato ai dorici 8 punti in 8 partite. L’Ancona 
si presenta al “Neri” reduce dal ko di Car-
rara, maturato al 97’ dopo aver giocato 
oltre un tempo in 10 contro 11 ma lon-
tano dal “Conero” figurano anche il pari 
dell’esordio a Chiavari (1-1) e la vittoria 
a Olbia (0-1) oltre al pesante rovescio di 
Cesena (4-0). Stesso ruolino in casa dove 
sono arrivate 2 sconfitte (1-2 con Gubbio 
e Juve Next Gen), la vittoria sul Pineto (1-
0) e l’incredibile pari con la Vis Pesaro (3-
3). Come si evince dai risultati, anche il 
reparto difensivo marchigiano finora non 
se l’è passata granchè bene (13 gol incas-
sati, quarta difesa più battuta del girone 
B).

PER DONADEL
UNA SQUADRA RINGIOVANITA
E DA MONTAGNE RUSSE
CON UNA DIFESA TUTTA UNDER

Alè Burdel   |     1 1

Cristiano Cerbara
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I precedenti

DAL SORPASSO DEGLI ANNI 70 AL TABÙ 
ABBATTUTO DAL “BOMBARDONE” CINQUETTI
E AL DOLOROSISSIMO PLAYOUT:
LO SCORSO ANNO CHE RIMONTA! 

Certo, la società attuale 
dell’Ancona ha ben 
poco a che spartire con 
quella di 14 anni fa. Ma 
il precedente di quella 
finale playout di serie 

B di inizio estate 2009 grida ancora 
vendetta sotto l’Arco d’Augusto, una 
sorta di punta dell’iceberg di una ri-
valità molto più sentita fino agli anni 
Ottanta.

SORPASSO RIMINI NEGLI ANNI 70
Quello con l’Ancona (ai tempi Anconita-
na) diventa un appuntamento fisso negli 
anni ‘60 fino alla metà dei 70’s. In campo 
c’è sempre molto equilibrio e si segna poco 
(ben 4 gli 0-0). Ma è all’inizio degli anni 
Settanta che il Rimini effettua il sorpasso 
nel computo delle vittorie, contando su 
squadre costruite per vincere il campio-
nato. Tre i successi di fila: pirotecnico 4-3 
il 12 marzo 1972 con la doppietta di Isep-
pi, la bandiera  Gianfranco Sarti a segno 
nel 2-1 del 7 gennaio ‘73 e infine sigillo 
di Gianni Carnevali nella pesante vittoria 
(1-0) dell’8 febbraio ’76 con il Rimini di 

Meucci lanciato verso la serie B.

“BOMBARDONE” ABBATTE IL TABÙ
Il confronto torna in serie C1 nella sta-
gione 1983-’84 con l’Ancona, spostata nel 
girone A, che passeggia al Neri sul rab-
berciato Rimini di Materazzi (peraltro in 
vantaggio con la solita punizione bomba 
di Giordano Cinquetti). E’ qui che i dorici 
cominciano a rivestire i panni del tabù. 
Anche nelle successive tre sfide infatti il 
Rimini non riesce ad andare oltre il pari. 
La pioggia caratterizza sia l’1-1 del 7 otto-
bre 1984 con Davide Zannoni (deviazione 
dell’ex Piccinini da terra) a impattare il gol 
della bestia nera Mochi che il vibrante 2-2 
del 2 febbraio ‘86 con il Rimini sempre 
avanti (Gianni Cristiani e rigore di Mirco 
Fabbri) e poi raggiunto (particolarmente 
doloroso il 2-2 perché segnato da un am-
ato ex come Giampaolo Ceramicola). Un 
gol gioiello di Mirco Fabbri vale l’1-1 il 31 
maggio ‘87 in un match di fine stagione 
che conta solo per la salvezza degli ospiti 
e finalmente, il 22 novembre ‘87, i bian-
corossi spezzano quel tabù con un rigore 
di “Bombardone” Cinquetti  che abbatte 

la capolista Ancona in un Neri gremito e 
lancia il Rimini di mister Galdiolo verso 
vette inaspettate.

VENDETTA PARZIALE
Il primo incrocio a livello di serie B è 
datato 28 febbraio 2009, quando i gol 
di Cipriani e Basha conducono il Rimi-
ni di Selighini a una preziosa vittoria in 
uno scontro diretto per la salvezza. Quel 
match però si ripeterà più avanti, alle sog-
lie dell’estate, e sarà davvero uno spareg-
gio salvezza. Il 13 giugno 2009 si gioca il 
ritorno del playout dopo l’1-1 dell’andata 
e il Rimini fa harahiri a 10 minuti dalla 
fine subendo il gol di Mastronunzio che 
quella partita non avrebbe dovuto giocar-
la. Dopo il 2-2 del 2015, la pur parziale 
“vendetta” biancorossa arriva il 10 dicem-
bre dell’anno scorso quando una pazzesca 
rimonta in tre minuti firmata dal grande 
ex Andrea Delcarro e da Andrei Tanasa, 
ribalta l’Ancona (2-1) e regala ai tifosi 
riminesi l’ultima vittoria casalinga del 
campionato.

PRECEDENTI RIMINI-ANCONA AL “ROMEO NERI”

1935-36 C	 LIB. RIMINI-Anconitana	 0–0
1936-37 C	 LIB. RIMINI-Anconitana	 0–1
1941-42 C	 RIMINI-Anconitana	 2–5 ROMANI, ZAMAGNI
1954-55 IV	 RIMINI-Anconitana	 1–4 VIDAL
1959-60 C	 RIMINI-Anconitana	 2–0 ORAZI, OLIVIERI
1960-61 C	 RIMINI-Anconitana	 1–3 MALAVASI
1961-62 C	 RIMINI-Anconitana	 1–0 ORAZI
1962-63 C	 RIMINI-Anconitana	 2–1 MANGIAROTTI, PENNATI
1963-64 C	 RIMINI-Anconitana	 1–1 PENNATI
1964-65 C	 RIMINI-Anconitana	 0–0
1965-66 C	 RIMINI-Anconitana	 0–1
1966-67 C	 RIMINI-Anconitana	 1–0 FUSARI
1967-68 C	 RIMINI-Anconitana	 1–0 CONTI (rig)
1968-69 C	 RIMINI-Anconitana	 0–0
1969-70 C	 RIMINI-Anconitana	 0–0
1970-71 C	 RIMINI-Anconitana	 0–0
1971-72 C	 RIMINI-Anconitana	 4–3  MAGNANI, ISEPPI 2, BOLOGNESI
		

1972-73 C	 RIMINI-Ancona	 2-1 SARTI, MELOTTI
1975-76 C	 RIMINI-Ancona	 1-0 CARNEVALI
1983-84 C1	 RIMINI-Ancona	 1-3 CINQUETTI, quadrelli, fiorio, zandegu
1984-85 C1	 RIMINI-Ancona	 1-1 Mochi, ZANNONI
1985-86 C1	 RIMINI-Ancona	 2-2 CRISTIANI, Orlandi, FABBRI, Ceramicola
1986-87 C1	 RIMINI-Ancona	 1-1 Paci, FABBRI
1987-88 C1	 RIMINI-Ancona	 1-0 CINQUETTI (rig)
2008-09 B	 RIMINI-Ancona	 2-1 Soddimo, CIPRIANI, BASHA
2008-09 B po	 RIMINI-Ancona	 0-1 Mastronunzio
2015-16 C	 RIMINI-Ancona	 2-2 Bussi, POLIDORI, LISI, Casiraghi
2022-23 C	 RIMINI-Ancona	 2-1 Simonetti, DELCARRO, TANASA

Giocate	 28
Vittorie	 11
Pareggi	 10
Sconfitte	 7
Reti fatte	 31
Reti subite	 31

Cristiano Cerbara
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Sotto la lente

La Torres ha smesso di vincere 
sempre e Zaccagno ha preso 
gol dopo oltre 600 minuti, il 
Cesena è tornato sulla Terra, 
l’Entella resuscita, il Perugia 
resta imbattuto e il Rimini è 

laggiù all’inferno.

Sono questi i titoli del girone B che taglia 
il traguardo delle prime otto partite. Non 
sono ancora le canoniche dieci che il luo-
go comune indica come il primo step di 
valutazione dei valori in campo, ma sono 
già abbastanza per tirare qualche riga.

Il Cesena che rulla tutti al ritmo di tre gol 
segnati ogni partita s’è bloccato col Sestri 
Levante, che, dopo aver fatto secco l’En-
tella a domicilio, ha preso un altro scalpo 
eccellente perché il punto del Manuzzi è 
proprio d’oro per una squadra che ancora 
non sa con certezza dove giocherà le gare 
casalinghe future e data per tutti come già 
in serie D.

Le prime, quelle indicate in pole position 
alla vigilia del campionato vanno benino, 
non benissimo. La Carrarese s’è inceppa-
ta, anche se ha vinto ad Ancona, ridotta 
in 9 fra mille polemiche. Anche il Gub-
bio, ko nelle ultime due trasferte, non ha 
proprio ingranato. Proprio male la Spal, 
due punti in quattro gare (già saltato Di 
Carlo) e reduce da un solo punticino nel 
doppio turno casalingo con Pescara e Fer-
mana. E poi l’Entella, che dopo aver cam-
biato l’allenatore s’è rimessa in carreggiata 
con due vittorie interne di fila.

Occhio al Pescara di Zeman. La squadra è 

giovanissima e l’unica gara persa 
è stata nel derby di Pineto, anche 
se lo 0 a 0 interno con la Vis Pesa-
ro non suona bene. Idem il Perugia, 
che non perde mai ma vince 
troppo poco. Ma verrà fuori e 
se lassù nessuno se ne andrà 
via, Pescara e Perugia alla 
fine li ritroveremo nel plo-
toncino dello sprint finale.

E allora, chi sorride? Cer-
tamente la Torres, a questo 
punto coi galloni di 
chi conta davvero 
nel girone B. E poi 
la Recanatese, che pare 
essere in continuità con 
la passata stagione, quando perse 
i play off a favore del Rimini per 
una questione di differenza reti. Sta 
andando alla grande la truppa di 
Cagliari, vecchio bucaniere che una 
ne sa e una di più ne pensa.

A piangere c’è soprattutto il Rimini, 
castigato e strapazzato come nessuno 
immaginava possibile. Stritolata da 
2,8 gol incassati mediamente in ogni 
partita, come nessuna fra i prof in tut-
ta Italia, la squadra ora nelle mani di 
Troise è in crisi profonda ed è come il 
naufrago che cerca un salvagente che 
esiste ma che non vede. E annaspa. For-
za vecchio Rimini, la C è un patrimonio 
troppo prezioso e va difeso coi denti e a 
mani nude se serve.

LA TORRES VOLA
CON LA DIFESA BLINDATA
IL PERUGIA NON PERDE MAI
E L’ENTELLA RISALE. OCCHIO
AD ATTENDERE IL GRIFO
E IL PESCARA. IL RIMINI “PARTE” 
CON 2,8 GOL DA RECUPERARE
A PARTITA…

Cesare Trevisani
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ALCUNI MOMENTI 
DELLA SCONFITTA 
AMARA CON
LA RECANATESE
E A DESTRA
L’ESULTANZA
DI LAMESTA
E LOMBARDI PER IL GOL 
DEL 2-2 DI MORRA
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BIZZOCCHI RICCARDA
Recupero e stoccaggio Oli Vegetali esausti

S.r.l.impianti
IMPIANTI PER VERNICIATURA

www.azzurraimpianti.com RIMINIRIMINI

Accadde “quasi” oggi

Dalla pagina Facebook 
“Rimini 100 – Una 
storia biancorossa”
Al quarto campionato 
cadetto consecutivo (il 
nono e purtroppo ulti-

mo in assoluto), il secondo senza il presi-
dente Vincenzo Bellavista, per i biancor-
ossi le cose si sono messe subito male. 
Reduce da tre sconfitte consecutive con 
10 gol al passivo, il Rimini di Elvio Seligh-
ini è scivolato al terzultimo posto della 
classifica di serie B. Così la gara di recu-
pero infrasettimanale al Romeo Neri con 
il Brescia (che in generale e in particolare 
in questo periodo porta bene ai biancor-
ossi) serve a prendere una bella boccata 
di ossigeno. In effetti in campo non sem-
bra affatto di vedere una squadra in crisi. 
Il Rimini gioca con coraggio e affonda 
quando ne ha l’occasione, poi l’episodio 
per una volta dice bene ai biancorossi. Il 
match winner è un Daniele Vantaggiato 
in rampa di lancio, nel senso che il bomb-
er pugliese comincia a segnare a raffica 
attirando le attenzioni delle “big” (purt-
roppo per il Rimini). Vantaggiato prima 
trasforma un rigore per fallo commesso 
in uscita dal portiere Viviano su Cipriani 
e poi la chiude nella ripresa con un gol 
da vero ariete. Nel dopo partita restano 
le polemiche dichiarazioni di un Nedo 

Sonetti in versione super “rosicone” ma 
intanto il Brescia si è confermato ancora 
una volta un talismano per i biancorossi.

CAMPIONATO SERIE B 2008 -’09
8ª GIORNATA (RECUPERO)
Rimini - Brescia  2-0
RIMINI (4-3-1-2): Pugliesi; Catacchini, 
Milone, Sottil, Regonesi; Paraschiv (23’ st 
Cardinale), Basha, Frara (40’ st La Cam-
era); Ricchiuti; Vantaggiato, Cipriani (45’ 
st Docente). A disp.: Agliardi, Augustyn, 
Rinaldi, Ferretti. All. Selighini.

BRESCIA(4-3-3): Viviano; Zambelli, 
Martinez, Gorzegno, Rispoli; Zambrella 
(32’ st Feczesin), Vass, Szetela (21’ st Ow-
usu); Nsereko, Caracciolo, Maccan (24’ 
pt Arcari). A disp.: Taddei, El Kaddouri, 
Salamon, Bonaccorsi. All. Sonetti

ARBITRO: Tommasi di Bassano del 
Grappa.

RETI: 25’  pt Vantaggiato (rig), 33’ st 
Vantaggiato.

NOTE: spettatori 4.000 circa. Espulso 24’ 
pt Viviano. Ammoniti Regonesi, Para-
schiv, Cipriani, Rispoli, Zambrella, Szete-
la. Cristiano Cerbara
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21 OTTOBRE 2008
RIMINI - BRESCIA 2-0: 
TALISMANO RONDINELLE

IL RIGORE CON CUI BOMBER 
DANIELE VANTAGGIATO
HA CHIUSO LA GARA
CON IL BRESCIA
AUTOGRAFANDO
LA DOPPIETTA DECISIVA



L’Amarcord

Se pensi a Rimini-Ancona e 
metti in moto la memoria, di 
incroci a livello di giocatori ce 
ne sono davvero tanti. Da Gui-
do Quadrelli a Giampaolo Ce-
ramicola, da Davide Zannoni 

a Paolo Cangini fino ai giorni nostri con 
Andrea Delcarro e Niccolò Tofanari. Ce 
n’è uno però che spicca su tutti, non fosse 
altro perché può farlo dalla cima del mon-
do, quella cima conquistata nel dicembre 
del 1990 a Tokyo con la maglia del Milan. 
Lui è ovviamente Gianluca Gaudenzi, 
che nel Rimini è cresciuto all’inizio degli 
80’s, per poi esordire giovanissimo in C1 
sotto la guida di Arrigo Sacchi nel campi-
onato 1982-’83. 

Fu allora che il biondo “torello” riccionese 
segnò il suo primo gol tra i professionisti 
(nel 2-1 contro la Triestina) all’età di 16 
anni, 10 mesi e 3 giorni, secondo assolu-
to nella storia del Rimini. “Sì ho visto che 
meglio di me fece Poletti ma negli anni 
‘40, quindi se consideriamo gli ultimi 
decenni sono il primo (sorriso, ndr). Fu 
Sacchi a lanciarmi giovanissimo in questo 
Rimini  straordinario, dove c’erano raga-
zzi promettenti ma anche tanti giocatori 
esperti, penso a Petrovic, Buccilli, Man-
zi, Cinquetti, Melotti, Fabbri. Tutti quei 
giovani fecero poi una grande carriera, 
cito De Napoli, Bianchi, Zoratto, Zannoni 
e Zamagna che in seguito ha fatto e sta 
facendo benissimo come direttore: Sacchi 
arrivava dalla Primavera del Cesena pieno 
di idee nuove, non a caso il sottoscritto 
fu una delle primissime punte in Italia a 
cominciare il pressing, un concetto che 
prima non esisteva. Solo un allenatore 
così avrebbe potuto lanciare un ragazzino 
di 16 anni. Quella squadra creò un entu-
siasmo pazzesco, ogni domenica c’erano 
7-8000 persone al “Neri”, ce la giocammo 

fino alla fine ma meglio di noi fecero Pa-
dova e Triestina che salirono in B. Penso 
che sopra di noi a Rimini, come cifra di 
gioco, sia arrivato solo quello di Bellavis-
ta. Il Rimini giocava un calcio che piaceva 
all’Italia ”.

L’anno dopo però Gaudenzi saluta la 
maglia biancorossa per approdare a Bres-
cia (dove segna da ex nel 3-1 del “Riga-
monti”).e concede il bis nel 1984-‘85 pro-
prio con la maglia dell’Ancona segnando 
di nuovo al suo Rimini (tornato sotto la 
guida di Sacchi) sotto il diluvio del “Dor-
ico”.
“Non fu certo una mia scelta lasciare il Ri-
mini. Andai a Brescia semplicemente per-
ché avevo mercato e così la società mi ce-
dette a una squadra importante, tra l’altro 
con me vennero anche Bianchi e Zoratto. 
Sarei potuto andare anche alla Fiorentina 
Primavera dove nel frattempo si era tras-
ferito Arrigo, ma il Brescia puntava alla B 
con un allenatore emergente come Orrico, 
molto diverso da Sacchi. Segnare un gol 
contro il Rimini fu un dispiacere perché io 
a Rimini ci sono cresciuto ma in fondo ero 
ancora un ragazzino diciassettenne. La st-
essa cosa con l’Ancona di mister Marchi-
oro. Con me c’erano altri due romagnoli 
come Santucci e Ceramicola, che, essen-
do di Riccione come me, mi portava su e 
giù con la macchina. Si giocava al vecchio 
“Dorico”, ricordo un tifo caloroso, ma an-
che lì avevo appena 18 anni, ero ancora 
un bambino. Credo che in pochi abbiano 
avuto la fortuna di cominciare la carriera 
tra i professionisti a 16 anni, per questo è 
sembrato che giocassi da una vita”. 

Era comunque destino che il “Mago di 
Fusignano” avrebbe segnato indelebil-
mente carriera e vita di Gaudenzi. Nel 
1990-’91 Sacchi lo vuole al Milan che il 
9 dicembre 1990 vince ancora la Coppa 
Intercontinentale a Tokyo (3-0 all’Olimpia 
Asuncion).
“Arrivavo già dalla serie A con il Pescara 
dove avevamo fatto una grande promozi-
one con mister Galeone ma vincere la 
Coppa del Mondo non è poco. E’ la for-
tuna di giocare in una grande squadra con 
dentro tantissimi grandi giocatori, anche 
se a Tokyo scesi in campo per pochi minu-
ti, questa medaglia resta nella mia bacheca 
e nel mio cuore, me la porterò dentro per 

tutta la vita. E’ il sogno di tutti i calciatori 
vincere un mondiale anche di club ed es-
serci riuscito mi rende ancora oggi orgo-
glioso. Poi col Milan vincemmo anche la 
Supercoppa europea”. 

Chiusa una gran bella carriera da gioca-
tore, Gaudenzi apre quella di allenatore 
con il patentino conseguito nel 1999. Una 
carriera più che onorevole (due promozi-
oni in C) ma terminata presto per un con-
trattempo che non tutti forse ricordano.
“Feci in totale 4 anni a Fano, poi a Carp-
enedolo con Ghirardi futuro presidente 
del Parma, Ivrea, Pro Vercelli e Pro Pa-
tria. Poi però alcune problematiche fisi-
che, al cuore per la precisione, non mi 
permettevano più di allenare alla mia 
maniera. Sono sempre stato un grin-
toso, un passionale e dover rinun-
ciare a queste caratteristiche non 
faceva per me. Così ho dovuto 
smettere ma senza rimpianti. Sono 
felice di quello che ho fatto, sono 

arrivato alla pensione dando tutto. Adesso 
do’ una mano a mia figlia Martina in un 
negozio di bigiotteria in centro a Rimini 
(il “Ma.Lu” in via Gambalunga, ndr)”.

Ma questo Rimini-Ancona come finisce?
“Una partita che mi ricorda la mia 
gioventù, anche Ancona è una piazza im-
portante ma io vivo a Rimini e tifo Rimini. 
E’ un vero peccato che la stagione sia ini-
ziata così in salita ma quando le cose gira-
no male bisogna avere la forza per girarle 
in positivo. Il tempo per rimediare c’è, ora 
bisogna battagliare e sperare che il nuovo 
allenatore riesca a creare quell’entusiasmo 
che serve per risalire la classifica”. 

Come sarebbe bello rivedere in campo 
oggi la grinta di Gianluca Gaudenzi. Una 
sola stagione in biancorosso, tra i “grandi” 
da 16enne, ma dopo 40 anni nessuno a Ri-

mini se lo è dimenticato.

Cristiano
Cerbara

IL DOPPIO
EX GIANLUCA 
GAUDENZI
DAL NERI A TOKYO 
SULLA VETTA
DEL MONDO: 
“FORZA RIMINI
C’È TUTTO
IL TEMPO
PER RIMEDIARE 
L’AVVIO
DIFFICILE!”
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Onoranze Funebri

www.cifar.it

O.F.A.R. - HUMANITAS

Sono noti da sempre i benefi-
ci che l’attività sportiva dà in 
termini di benessere cardio-
vascolare, muscolare e psico-
logico, sia essa all’aria aperta o 
in palestra. E’ scritto su tutti i 

libri che l’allenamento è una cosa sana e 
che mantiene giovane la mente e lo spiri-
to di chi lo pratica. Ma cosa può compor-
tare l’eccesso di allenamento in età avan-
zata e senza prevenzione?

La sindrome di Highlander, o dell’im-
mortalità, descrive soggetti over 50 - più 
spesso sessantenni, settantenni e ottan-
tenni - che praticano, in modo ossessivo 
e maniacale, l’attività fisica, persino ago-
nistica, con l’idea di mantenersi o tornare 
giovani.
Viene così chiamata riferendosi al tito-
lo di un film degli anni ’80 che narrava 
le gesta di un uomo immortale, proprio 
Highlander.
Si tratta di veri e propri irriducibili dello 
sport, spesso ex professionisti e atleti che 
non ne vogliono sapere di appendere le 
scarpette al chiodo, ma anche individui 

sedentari per numerosi anni della loro 
vita in gioventù, che improvvisamente 
decidono, di dedicarsi assiduamente ed 
intensamente all’attività sportiva. Tale 
condizione che potrebbe destare ilar-
ità a uno sguardo poco attento, in realtà 
coinvolge diversi aspetti fisiopatologici 
sia dal punto di vista psicologico che dal 
punto di vista fisico (cardiologico, mus-
colo-scheletrico e respiratorio) con rivolti 
negativi a volte sulla salute.

Dal punto di vista psicologico tali sogget-
ti hanno caratteristiche di iperattività e di 
ossessività nei confronti dello sport che 
li porta spesso a compiere allenamenti 
lunghi intensi e ravvicinati senza svolgere 
alcun programma preventivo col rischio 
di incorrere in infortuni, più o meno gra-
vi. La causa eziopatogenica di questa sin-
drome risiede soprattutto negli atleti che 
hanno intrapreso tardivamente, anche se 
con estremo impegno, l’attività sportiva, 
nell’euforia del ritrovato benessere fisi-
co cui segue, frequentemente, proprio lo 
stato mentale e fisico definito come “sin-
drome di highlander o dell’immortalità”.

Negli individui colpiti da questa sin-
drome si creano sia la convinzione che 
l’esercizio fisico possa preservare da qual-
siasi stato patologico, sia la tendenza a 
minimizzare sintomi e fattori di rischio 
pregressi o attuali. In pratica è l’eccesso di 
stima delle proprie capacità fisiche e men-
tali che porta a questa sindrome: spesso, 
infatti, i soggetti, siano essi sedentari o 
ex-atleti professionisti o semi-profession-
isti, tornano all’attività sportiva dopo un 
lungo periodo di inattività o di attività 
fisica saltuaria, spinti dal forte desiderio 
di tornare ad una migliore performance 
fisica o di eguagliare le prestazioni sport-
ive espresse in età giovanile. Tutto questo 
senza consultare il proprio medico o un 
medico sportivo e senza sottoporsi, so-
prattutto se over 50, a tutti quegli esami 
di routine necessari per accertare le com-
pleta idoneità fisica a una attività sportiva 
intensa e frequente.

Negli anni, a seguito di sempre un mag-
gior numero di atleti senior così forte-
mente appassionati di attività fisica sono 
nate gare   come gli ultra trail le ultra 

maratone le Spartan Race… che troppo 
spesso portano a sovraccarichi articolari, 
lesioni muscolari, affaticamenti cardio-
vascolari e in alcuni casi patologie anche 
più gravi. È bene sapere che per praticare 
attività sportiva di un certo impegno e 
con un certo livello è fondamentale sot-
toporsi regolarmente a controlli cardi-
ologici e muscolo scheletrici fisiatrici o 
ortopedici e sottoporsi ad allenamenti 
seguiti con figure dedicate (fisioterapisti, 
massaggiatori o personal trainer).

Pertanto, come suggerito dagli special-
isti in medicina riabilitativa e anche dai 
medici di famiglia, per evitare questa 
sindrome, che si ricorda può essere peri-
colosa per la propria salute, è necessario 
che i soggetti seguano i suggerimenti del 
proprio medico, e, soprattutto, per gli 
individui anziani con alle spalle una vita 
sedentaria, diano inizio alla propria attiv-
ità sportiva in centri sportivi e riabilitativi 
attrezzati, dove ci sia la figura del medico 
specialista in medicina riabilitativa che 
è in grado di coordinare il processo di 
prevenzione muscolare che viene affidato 
ed eseguito da un gruppo di fisioterapisti 
esperti .
Non si può negare che lo sport abbia 
un’attività benefica ad ogni età e che svol-
ga un ruolo positivo su aspetti fisici, psi-
chici, cognitivi e relazionali anche nella 
persona che invecchia.
Tuttavia è necessario adattare l’attività 
fisica alle specifiche esigenze del soggetto 
tenendo conto della sua età e del suo stato 
di salute.
Alcuni sport si rivelano, inoltre, meno 
adatti di altri o da compiere con più atten-
zione e moderazione con la supervisione 
di medici ed esperti.

Specialista in Riabilitazione
Ortopedica e Sportiva

TROPPO SPORT
FA BENE O FA MALE? 
LA SINDROME
DI HIGHLANDER:
UNA MALATTIA
SPESSO
SOTTOVALUTATA

Dottor
Jacopo Gamberini
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In forma con i consigli dell’esperto
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Il calcio “in rosa”

Margherita Giunta, classe 
2008, è alla suo seconda 
stagione fra le fila del Ri-
mini Femminile. Dopo aver 
iniziato a praticare nuoto, 
si è innamorata della palla 

di cuoio e gioca a calcio da qualche anno. Mar-
gherita è rientrata da poco ds un infortunio e si 
è subito messa a disposizione della squadra gio-
cando la prima partita di campionato Under 17 
come portiere. Lei solitamente gioca in difesa o 
a centrocampo, ma, si mette costantemente a dis-
posizione del mister.

Come è stato questo inizio di stagione per l’Under 
17 femminile?
“Non è cominciata proprio con una della nostre 
migliori partite. Si è sentita la mancanza di alcune 
compagne che ora sono in Under 15 e si è aggiunto 
il fatto che a inizio anno diverse ragazze si sono in-
fortunate: però, ce l’abbiamo messa tutta per rimet-
terci in forma il prima possibile ed essere a dispo-
sizione della squadra”.

Come è finito il debutto? 
“La prima partita è stata con la Reggiana. Abbiamo 
pareggiato 1-1. Personalmente lo ritengo un buon 
risultato perché la nostra numero 1 Agnese era 
ammalata, quindi mi sono improvvisata io por-
tiere. La partita è stata giocata bene da entrambe 
le squadre, quindi il pareggio penso sia il risul-
tato giusto.

Quali sono i vostri obiettivi?
“Provare a vincere più par-
tite possibili. Sarà dura 
senza alcune nostre com-
pagne 2009, ma, non es-
istono alibi e imparere-
mo a giocare bene anche 
a 11”.

Quali sono le squadre 
più forti del campionato?
“Secondo me lSan Marino, 
Cesena e Riccione. Credo 
,però, che se ci impegnamo 
saremo la vera sorpresa del 
campionato”.

Ilaria Giorgi

LA JOLLY
MARGHERITA GIUNTA
SI METTE ANCHE
FRA I PALI E CARICA L’UNDER 17:
“VOGLIAMO ESSERE LA SORPRESA
DEL CAMPIONATO”
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Pianeta biancorosso                     “
verde”

Roberto Bonfantini

siamo però ripresi quel punto che avrem-
mo meritato già contro i gialloblu, e il 
nostro primo punto lo abbiamo raccolto 
su un campo difficilissimo. Questo ci dà 
grande spinta, motivazione e fiducia per il 
prosieguo della stagione. Il livello è ques-
to e noi sappiamo che dobbiamo alzare al 
massimo l’asticella per poter competere 
con le big”.

Ma mister Berardi è soddisfatto di ques-
to avvio? “Al di là del punto conquistato 
con il Sassuolo quello che mi rende felice 

è stata la prestazione, ma anche le prec-
edenti due gare mi sono piaciute perché 
siamo stati sempre in partita, tenendole 
in equilibrio fino all’ultimo al cospetto 
di squadre blasonate. Non posso rim-
proverare niente ai ragazzi: stanno dando 
il massimo e cercando di portare in cam-
po quello che proviamo in allenamento. 
Il nostro obiettivo non può certo essere 
quello di vincere un campionato del ge-
nere. Il mio obiettivo è la crescita individ-
uale dei ragazzi: lavoro insieme allo staff 
affinché i giocatori migliorino dal punto 

di vista tecnico e tattico. E se miglioriamo 
ci possiamo togliere delle soddisfazioni, 
anche affrontando realtà importanti”. 
Questo lo staff che coadiuva Filippo 
Berardi nell’Under 14 Pro biancorossa: 
preparatore atletico Niccolò Proverbio, 
allenatore dei portieri Giovanni Bac-
chiocchi, collaboratore tecnico Francesco 
Lunardini, team manager Andrea Alber-
ani.  E domenica 29 ottobre ecco un’altra 
bella trasferta con visita alla Spal.

Filippo Berardi è ormai uno 
specialista di Under 14. A 
Rimini sarà per il terzo anno 
di fila alla guida di questa 
categoria, dopo sette anni 
(dal 2014 al 2021) da allena-

tore delle giovanili dell’Alma Juventus 
Fano, preceduti da altri sette anni al Real 
Metauro. Laureato in Scienze dello Sport, 
Berardi è stato fino a pochi mesi fa anche 
tecnico del Centro Federale Marche. 
Iniziamo da un bilancio della passata sta-
gione. “E’ stata un’annata positiva – attac-
ca il tecnico -; considerando che i ragazzi 
provenivano da realtà dilettantistiche, si 
sono adeguati bene al campionato. Uno 
di loro, Leonardo Tito, è passato al Bolo-
gna. E, avendo come obiettivo prioritario 
la crescita individuale dei ragazzi, quando 
un tuo giocatore entra nel mirino di una 
squadra di Serie A vuol dire che hai lav-
orato bene”.
Quest’anno Berardi guiderà i 2010 nel 
campionato U14 Pro. “La squadra è in 
pratica l’Under 13 dell’anno scorso, con 
tante conferme e qualche innesto: ragazzi 
provenienti dal territorio o dalle Marche. 
Per me ovviamente è una squadra nuova, 
però il fatto che il gruppo si conosca già 

rende più semplice il lavoro da svolgere. 
Sotto questo punto di vista partiamo più 
avanti rispetto all’anno scorso, quando 
c’erano molti ragazzi nuovi”.

In questo inizio di stagione ci sono state 
alcune difficoltà legate alla disponibilità 
dei campi (ne sa qualcosa anche la prima 
squadra). “E’ stato in effetti un po’ diffi-
coltoso dal punto di vista logistico: ci si-
amo trovati spesso in campi ridotti o ci 
siamo dovuti spostare per gli allenamen-
ti, questo ha comportato qualche disagio 
soprattutto per la gestione dei ragazzi che 
vengono da fuori. Dal punto di vista del 
gruppo e sotto l’aspetto tecnico invece 
siamo partiti bene: come test di precam-
pionato abbiamo fatto un buon torneo a 
Ravenna, che mi ha permesso di conos-
cere i ragazzi e di vedere i loro margini 
di miglioramento per capire come impo-
stare il lavoro”.

Il calendario ha riservato subito ai 
giovani biancorossi avversari di blasone, 
e la risposta è stata tutto sommato posi-
tiva, anche se non sempre sono arrivati i 
risultati auspicati. “Il campionato che af-
frontiamo è di altissimo livello perché ci 

confrontiamo con le Under 14 di società 
di Serie A, Serie B e Serie C. Abbiamo già 
giocato tre partite, con Bologna, Modena 
e Sassuolo. A Bologna, pur perdendo 1-3, 
è stata una partita molto positiva da par-
te nostra, il risultato ci ha penalizzati ol-
tremodo. In casa con il Modena abbiamo 
giocato probabilmente la migliore partita 
di questo avvio, ma nel nostro momento 
migliore abbiamo sbagliato diverse occa-
sioni, poi siamo andati sotto e non siamo 
riusciti a rimontare, perdendo 1-2. Sul 
campo del Sassuolo (2-2 il finale, ndr) ci 
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FILIPPO BERARDI CALA IL TRIS
IN UNDER 14: “VEDERE LEONARDO 
TITO AL BOLOGNA PREMIA
E DÀ SODDISFAZIONE: LAVORIAMO
PER FORMARE I RAGAZZI
E STIAMO GIÀ CRESCENDO
ANCHE QUEST’ANNO”
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NEL CERCHIO 
UN TIFOSO 
BIANCOROSSO
AL CENTRO 
LEONCINI AL TIRO
E A DESTRA IL GOL 
DI MORRA
CHE HA DECISO
LA QUALIFICAZIONE 
IN COPPA CONTRO
IL GUBBIO
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Il quiz biancorosso

Quale giocatore biancorosso figura al 3°posto 
dietro a Ricchiuti e Cinquetti nella classifica cannonieri
di tutti i tempi del Rimini?

REGOLAMENTO
Individua la risposta esatta e inviala a mezzo mail all’indirizzo ufficio stampa@riminifc.it 
indicando nell’oggetto “quiz biancorosso”, entro il 24-10-2023 corredando il testo con 
il tuo nome, cognome e data di nascita (i dati necessari per il biglietto).
Tra tutte le risposte esatte sarà sorteggiato un biglietto del settore “Laterale” valido 
per la successiva partita casalinga (Rimini-Lucchese di giovedì 26 ottobre), ritirabile 
allo sportello accrediti previa presentazione di un documento di identità in corso di va-
lidità e del codice che verrà comunicato via email al vincitore.
N.B. Lo stesso nominativo e/o indirizzo email possono risultare vincitori di un biglietto 
una sola volta per ciascun girone (uno all’andata e uno al ritorno). 
La risposta esatta del quiz precedente era: Pontedera.
Il biglietto della scorsa partita (Rimini - Recanatese) è stato vinto da Massimo Bernacci.

VINCI
UN BIGLIETTO
PER LA PARTITA
RIMINI - LUCCHESE

ALEX BUONAVENTURA

1
DANIELE VANTAGGIATO

2

EMANUELE MASSARI

3
VALERIO SPADONI

4



36    |     Alè Burdel

kosmoprint.com

we.are.kosmokosmodigitalprint kosmodigitalprint 


